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Una prima conclusione, per continuare 
 

 
 

 

 



Perché un’ assemblea sulla 

valutazione? 

 

 Vogliamo imparare insieme a guardare, vivere e 
proporre la valutazione scolastica come  risorsa 
educativa.  

 Lo spunto è venuto notando 
   comportamenti anomali di bambini di fronte ai 

compiti in classe e soprattutto ai voti  .  

  ansie eccessive da parte di genitori rispetto al 
alla valutazione.  

 



1 - Il senso del valutare. 

 
 La valutazione è 

riconoscimento ed 

attribuzione di valore.  

 esercizio della ragione che 

mettiamo in atto 

continuamente;  

 comunicazione di un giudizio 

in vista di un avanzamento nel 

lavoro, quindi di un 

miglioramento.  

 

 

 

 La valutazione non 

è  misurazione, non 

è classifica, non è   

assegnazione del 

voto. Non è una 

maledizione 

scolastica. 

 

 



 

 Comunicare un valore per migliorare, 

per imparare 

 Come guardiamo nostro 
figlio alla notizia di un voto?  

 E dopo il colloquio con il 
docente?  

 E dopo  che abbiamo letto la 
scheda di valutazione? 

 

Da come guardiamo noi 
comunichiamo  qualcosa. 

Lo aiuta a crescere?  
 

• L’efficacia della 

comunicazione è 

determinata dallo 

sguardo e dall’essere 

– fare del corpo, 

soprattutto in ambito 

affettivo, con i più 

piccoli. 
 



2 - Cosa fanno gli insegnanti quando valutano?  

Come avviene la valutazione? 

 
 La valutazione 

istituita educativa 
scolastica è un 
lavoro. 

 

  Assume diverse 
facce  e possiede 
diverse sfumature: 
iniziale, 
quotidiana, a fine 
quadrimestre … 

 

 Non si basa su 
impressioni. Non 
è questione di 
benevolenza.  

 È un percorso ed 
una proposta. 

 

1. Formulare un piano, un’ipotesi   che tenga 

conto delle ragioni, delle forme, dei tempi, dei 

criteri della valutazione 

2. Raccogliere dati e informazioni mediante 

osservazione, prove, interrogazioni, correzioni 

… 

3. Leggere ed interpretare  i dati in funzione di 

un giudizio costruttivo 

4. Prendere decisioni, tra cui esprimere un voto  

in modo da incrementare coscienza 

dell’apprendimento avvenuto ed educare 

sempre più alla responsabilità e all’autonomia. 

 



 

 
 Quanto hai preso? La 

domanda ritornello con un 
tono e un volume di voce più  
o meno decisi e più o meno 
elevati è la domanda del 
rientro da scuola.  

 Ma si va a scuola per il 
voto o per imparare? 

  La cosa più importante del 
giorno per un bambino è il 
voto oppure l’esperienza di 
scoperta, di nuovi 
apprendimenti, di incontri 
sempre più affascinanti …? 

 

 È  espressione di un 

giudizio in un contesto 

istituzionale, su un 

percorso compiuto, in 

un certo periodo e in 

base ad una certa prova.  

 Non è la strada, 

tanto meno la meta. 

È  relativo, 

contingente. È un 

numero discreto. 

 

Il senso del voto 



3- Come si arriva al voto?   

Esiti di 
singole 
prove      

• conoscenze 

• abilità 

• competenze  

Metodo di 
lavoro            

• Posizione-
atteggiamento 

• Comportament
o di lavoro 

• Operazioni 

 

Percorso 

progressi       
(evoluzione, 
involuzione, 

staticità, 
discontinuità

) 
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  L’insegnante 

programma, 
osserva, 
raccoglie 
informazioni  

 2. Formula 
giudizi  

 3.Prende  
decisioni  

 



Utilità del voto 
 Il voto è come un fotogramma 

di una sequenza il cui 
contenuto è il racconto di 
come sta procedendo il 
cammino dell’apprendimento. 

 

 Un indicatore sintetico e 
convenzionale dei passi 
documentabili in una 
determinata prestazione che 
gli alunni stanno compiendo 
verso l’acquisizione, 
l’assimilazione, la 
rielaborazione e l’utilizzo 
delle conoscenze, delle abilità 
e delle competenze.  
 

 

 È utile nella misura in cui diventa 
fattore di consapevolezza, 
conferma o meno dell’imparare 
(degli apprendimenti, del metodo 
di studio), riferimento concreto, 
visibile e oggettivo per 
l’autovalutazione e quindi per 
meglio continuare il percorso di 
apprendimento; meglio, cioè con 
crescente soddisfazione 
nell’avventura della conoscenza.  

 Conta perciò non 
“quanto hai preso?”, ma 
che cosa “hai imparato, 
stai imparando … ?» 
 



4 – Il giudizio, il voto, il genitore.  

 

 Pensiamo che un genitore abbia scelto questa 
scuola perché il figlio possa avere 

successo!  
 Quali sono i criteri per dire che è in atto un 

successo o meno?  

 Cosa intendiamo per successo? 
 



Cosa dovrebbe fare 

un genitore prima, 

durante, dopo il 

percorso valutativo 

scolastico?  

1 

 

 Comprendere e tenere presente la natura e 

la funzione del voto.  

 Prestare attenzione ai criteri, alle 

intenzioni, alle ragioni, al contesto, 

all’oggetto di apprendimento per cui 

viene assegnato quel voto piuttosto 

che un altro. 

 

 Es. il voto in pagella non è mai frutto 

di una media aritmetica. 

 Il voto non viene necessariamente 

assegnato su ogni attività ( es. lettura) 

 Il voto non è esito di un confronto che 

la maestra stabilisce tra gli alunni. 

 

 

 



Cosa dovrebbe fare 

un genitore prima, 

durante, dopo il 

percorso valutativo 

scolastico?  

2 

 

 

 Contestualizzare il significato del voto nel 
percorso educativo e didattico tenendo conto 
dei punti di partenza del bambino, della sua 
storia, delle sue capacità e stile di 
apprendimento, della sua unicità.  

 

 Il voto non viene dato alla persona 
dell’alunno, ma alle sue prestazioni in una 
determinata materia, in un momento 
preciso. 

 

 
 Un genitore non dovrebbe mai permettere che il 

(la) suo (a) ragazzo(a) venga definito e classificato.  

Mai identificare un uomo, soprattutto un bambino, 

ancor di più un figlio,  con un numero, in termini 

cioè di quantità, di  “avere”.  



Cosa dovrebbe fare 

un genitore prima, 

durante, dopo il 

percorso valutativo 

scolastico?  

 

3 

 

Le informazioni hanno  carattere educativo e didattico.  Concernono 

risposte a domande, per esempio, come queste: 

   “Matteo sta imparando? Quali i suoi punti di forza e  quali di 

debolezza? Come accompagnarlo nel suo cammino?”  

  Matteo é consapevole o meno di quello che é successo? Non solo dell’esito, 

ma della proposta, del percorso, dei processi?   

  

 Cogliere tutte le informazioni che il voto 

contiene, implicite ed esplicite, e 

favorirne un'adeguata interpretazione in 

vista di un miglioramento.  

 Il voto è uno strumento informativo. 

 La valutazione nella scuola del primo 

ciclo è formativa, non certificativa.  

 



Cosa dovrebbe fare un 

genitore prima, durante, 

dopo il percorso valutativo 

scolastico?  
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Dovrebbe “restare” genitore, l’adulto che guarda alla totalità, alla 

storia, al destino di colui che ha contribuito a mettere al mondo.  

• Andare oltre il premio, il rimprovero, il castigo.  

• Concediamo tutto e poi magari siamo intransigenti sul voto. 

Non pretendere, ma riconoscere. 

 

  

 

 Dialogare con il bambino, con l’insegnante …  
per riflettere insieme sul cammino 
compiuto  e da compiere. 

 L’intensità e il contenuto del dialogo 
dipendono da chi abbiamo davanti, dal 
tipo di prova ( esercitazione, verifica, 
interrogazione), dallo strumento ( pagella 
o meno, di fine d’anno o meno), 
dall’occasione ( firma del compito, 
revisione quaderno, colloquio con 
docente).   



 
Uno sguardo autentico, realistico, costruttivo, che 

lo aiuti a diventare sempre più protagonista 

responsabile 

Ricordiamoci 

che il primo 

voto se lo 

danno gli 

studenti da soli: 

è la 

soddisfazione 

(o meno) di 

vedere che 

hanno imparato, 

di accorgersi di 

sapere imparare 

e di conoscere.  

 Occorre esplicitare  gli elementi di giudizio 

contenuti nel voto numerico o aggettivale che 

invitano a prendere delle decisioni.  

 Quale decisioni ? 

 Quelle più urgenti e determinanti sono in 

funzione dell’autovalutazione ( un 

giudizio positivo), senza la quale non c'è 

consapevolezza della qualità di apprendimento, 

controllo del processo, coscienza dei progressi 

e dei risultati nello studio, soddisfazione, 

educazione al giudizio, invito all’uso di ragione.  

 

 



Conclusione : punti x proseguire 

 
È atto intrinseco 

all’educare 

istruendo.  

È  riconoscere 

quello che sta 

accadendo ed 

attribuirne valore 

in modo da 

incoraggiare il 

bambino, 

incrementare 

consapevolezza, 

provocare 

un’adeguata 

responsabilità, 

favorire sempre più 

l’autovalutazione.    

 

 La valutazione è un momento in cui 

s’impara. Impara l’insegnante, la classe, 

l’alunno e anche il genitore. S’impara a 

diversi livelli.  

 In quanto atto educativo è   sempre 

questione di unità, di cooperazione e di 

solidarietà, di rapporti. 

 Strumenti sono gli incontri, i colloqui, le 

assemblee di classe.  

 


